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CODICE ETICO 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI   

Art. 1 
Ambito di applicazione 
Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) promuove il rispetto dei principi, delle regole, anche morali, e dei comportamenti coerenti con i valori fondamentali contenuti nel presente Codice etico. 
A tali principi e regole si devono attenere tutti coloro che, all’interno del CNDCEC rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione, nonché tutto il personale dipendente in servizio presso l’ente (di seguito i “Dipendenti”), i collaboratori, e chiunque altro intrattenga con esso rapporti, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, ovvero operi a qualsiasi titolo, tutti di seguito definiti “Destinatari". 
Sono Destinatari del presente Codice anche tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore del Consiglio.  
Il CNDCEC adotta le misure idonee per favorire la diffusione e la conoscenza dei contenuti del presente Codice Etico. 
Il presente Codice rappresenta misura attuativa delle strategie di prevenzione della corruzione ed è strumento integrativo del Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Amministrazione e i titolari di cariche elettive, i dipendenti ed i collaboratori sono chiamati a contribuire attivamente alla sua osservanza.

Art. 2
 Principi etici generali
Tutte le attività del CNDCEC sono improntate al più rigoroso rispetto dei seguenti principi:
- legalità: i comportamenti dei Consiglieri, dei Dipendenti e dei Destinatari, nelle attività istituzionali, lavorative e professionali svolte per il Consiglio, sono improntati al più rigoroso rispetto delle leggi e della normativa applicabile, e sono ispirati a lealtà, onestà, integrità, correttezza e trasparenza. Al fine di rafforzare il principio di legalità, il CNDCEC incoraggia e promuove a favore dei Destinatari del presente Codice iniziative di sensibilizzazione e di formazione sui temi dell’integrità e dell’etica pubblica.
Il CNDCEC non promuove, né intrattiene rapporti con organizzazioni, associazioni o movimenti che perseguono, direttamente o indirettamente, azioni vietate dalla legge.
- imparzialità:  tutte le decisioni del Consiglio Nazionale sono assunte nell’esclusivo interesse dell’Ente e di tutto l’Ordine professionale; sono improntate alla massima trasparenza e indipendenza di giudizio; sono basate su criteri di valutazione oggettivi e neutrali.
Tutte le attività poste in essere dal Consiglio, dai Dipendenti e dai Destinatari devono essere svolte nel rispetto del criterio di imparzialità e nell’interesse esclusivo del Consiglio nazionale.
- trasparenza e correttezza: tutte le azioni, operazioni e negoziazioni del Consiglio Nazionale si ispirano alla massima trasparenza, correttezza e affidabilità a tutela di tutto l’Ordine professionale. Ogni azione, operazione o transazione dovrà essere verificabile, legittima, coerente e congrua. La documentazione afferente le attività del Consiglio deve essere facilmente reperibile, organizzata ed archiviata secondo criteri logici e di semplice consultazione. 
I Dipendenti, i Consiglieri ed i Destinatari del presente Codice sono tenuti a rendere, anche all'esterno, informazioni trasparenti, veritiere, complete e accurate, astenendosi dal diffondere notizie false o comunque non corrispondenti al vero, nel rispetto degli obblighi deontologici, professionali e di comportamento dei pubblici dipendenti. 
Le regole contenute nel PTPC, sezione Trasparenza, fanno parte integrante del presente Codice. 
- riservatezza: il Consiglio Nazionale assicura la gestione delle informazioni e dei dati in suo possesso nella più rigorosa osservanza della legislazione vigente in materia di trattamento e tutela dei dati personali.
La comunicazione a terzi delle informazioni e dei dati personali, qualora ammessa, deve avvenire nel rispetto delle disposizioni vigenti di ambito nazionale e comunitario e nel più rigoroso rispetto delle procedure adottate dal Consiglio Nazionale nonchè delle indicazioni fornite dallo stesso in tema di tutela dei dati personali.
Nell'ambito delle diverse relazioni con il Consiglio Nazionale e con i suoi interlocutori, i Dipendenti, i Consiglieri ed i Destinatari devono astenersi dall'utilizzare dati e informazioni riservate e non di dominio pubblico, delle quali siano venuti a conoscenza in ragione del loro ufficio e/o attività, per scopi personali e, comunque, non connessi con l'esercizio dell’attività lavorativa loro affidata o svolta nell'interesse del Consiglio.
L'obbligo di riservatezza sulle informazioni conﬁdenziali acquisite é imposto anche ai soggetti con cui il Consiglio intrattenga, a qualsiasi titolo, rapporti di affari, mediante speciﬁche clausole contrattuali o mediante la sottoscrizione di patti di riservatezza.
Nessun dipendente, Consigliere e/o Destinatario può trarre vantaggi di alcun genere, diretti o indiretti, personali o patrimoniali, dall'utilizzo di informazioni riservate, né comunicare dette informazioni ad altri.
La riservatezza é garantita anche attraverso l'adozione di adeguate misure di sicurezza e protezione dei dati custoditi sia su supporti cartacei, sia su supporti informatici in possesso delConsiglio, ai sensi della normativa vigente in materia di sicurezza e accessibilità delle informazioni.
- professionalità e affidabilità: tutte le attività del Consiglio, dei Dipendenti e dei Destinatari devono essere condotte con il massimo impegno, diligenza, professionalità e affidabilità, tutelando la reputazione dell’amministrazione.
- lealtà e buona fede: lo svolgimento delle attività dei Consiglieri, dei Dipendenti e dei Destinatari è improntato ai principi di lealtà e buona fede, di leale collaborazione e di corretto adempimento degli obblighi contrattuali.
- prevenzione del conflitto di interessi: nello svolgimento delle proprie attività i Dipendenti, i Consiglieri ed i Destinatari devono evitare qualsiasi comportamento che possa ingenerare, anche essere potenzialmente, una situazione di conflitto di interessi.
Per conflitto di interessi deve intendersi il caso in cui il Consigliere, il Dipendente, ovvero il Destinatario persegua un interesse diverso dai ruoli e dalle funzioni ad esso assegnate o compia attività che possano, comunque, interferire con la sua capacità di assumere decisioni nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione ovvero si avvantaggi personalmente di opportunità d’affari della stessa.
Si considerano applicabili anche ai Consiglieri i principi in materia di obblighi di segnalazione e di astensione già stabiliti per i dipendenti dall’art. 6 del  DPR n. 62/2013. Per i Consiglieri, la segnalazione è effettuata al Consiglio Nazionale. 
- concorrenza: il Consiglio nazionale, i dipendenti ed i Destinatari osservano le norme vigenti in materia di concorrenza e si astengono dal porre in essere e dall’incentivare comportamenti che possano integrare forme di concorrenza sleale e favorire alcuni in danno di altri.
- prevenzione del riciclaggio e della corruzione: i Destinatari, nell'ambito dei diversi rapporti instaurati con il Consiglio, non dovranno, in alcun modo e in alcuna circostanza, essere implicati in vicende connesse al riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite o criminali.
Prima di stabilire relazioni o stipulare contratti con fornitori non occasionali ed altri partners in
relazioni d’affari, il Consiglio ed i propri dipendenti e/o collaboratori potranno assicurarsi dell'integrità morale e della reputazione della controparte, anche provvedendo a richiedere documentazione comprovante tali requisiti (ad esempio certificazione antimafia).
- salute e sicurezza sul lavoro: il CNDCEC promuove e garantisce Ia salute e la sicurezza sul lavoro dei propri dipendenti in tutti i luoghi in cui il proprio personale sia chiamato a svolgere l’attività lavorativa. Ogni soggetto destinatario del presente Codice é chiamato a contribuire personalmente al mantenimento della salute e della sicurezza dell’ambiente di lavoro in cui opera e a tenere comportamenti responsabili a tutela propria e degli altri, anche con riferimento alle norme sulla tutela della salute dei non fumatori.

- corretto utilizzo delle risorse: i Destinatari sono tenuti a operare con diligenza per tutelare i beni del CNDCEC, attraverso comportamenti responsabili e in linea con Ie direttive emanate per regolamentarne I'utilizzo delle risorse e dei beni documentando con precisione il loro impiego. In particolare, i Destinatari devono utilizzare con scrupolo e parsimonia i beni, materiali e immateriali, a loro affidati, evitando utilizzi impropri che possano essere causa di danno ovvero di riduzione di efficienza dei suddetti beni, o che siano comunque in contrasto con I'interesse del CNDCEC e con Ie regole di utilizzo eco-sostenibile delle risorse. Con  specifico riferimento all’utilizzo delle tecnologie e dei dispositivi informatici, anche ai fini di tutelare l’immagine del CNDCEC, i Destinatari sono tenuti ad adottare scrupolosamente quanto prescritto  dalle politiche di sicurezza individuate dall’Ente, al fine di non compromettere la funzionalità e la protezione dei sistemi informatici e dei dati in essi contenuti. Essi sono responsabili della protezione e della conservazione dei dispositivi teconologici e informatici del CNDCEC avuti in affidamento per I'espletamento dei propri compiti, nonche del loro utilizzo in modo proprio e conforme ai fini istituzionali. In particolare  i Destinatari devono astenersi da:
· navigare su siti internet con contenuti indecorosi e offensivi;
· utilizzare in modo inappropriato l’account di posta istituzionale, inviando messaggi di posta elettronica, all’interno ovvero all’esterno dell’Ente,  oltraggiosi o discriminatori, o comunque  tali che possano essere fonte di responsabilità per il CNDCEC o recare danno alla sua immagine.
· corretto utilizzo dei mezzi di informazione e social media: i Destinatari sono tenuti a:
· utilizzare i propri account di social media in modo da evitare che le opinioni o giudizi  personali su eventi, cose o persone vengano in alcun modo attribuite direttamente al CNDCEC;
· astenersi da qualsiasi intervento o commento  che possa nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine del CNDCEC;
· evitare di veicolare, attraverso conversazioni pubbliche in piattaforme digitali o social media, comunicazioni direttamente o indirettamente afferenti il servizio svolto o la prestazione resa nell’ambito del rapporto con il CNDCEC. Devono ritenersi escluse da tale limitazione le attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo dei social media risponde a  esigenze di carattere istituzionale;
· osservare la social media policy individuata dal CNDCEC per l’utilizzo di specifiche piattaforme digitali ovvero canali social. La policy deve essere tale da individuare, graduandole in base al livello gerarchico, alla responsabilità ovvero alla posizione contrattuale del destinatario,  le condotte che possono danneggiare la reputazione del CNDCEC.
- salvaguardia dell’ambiente: il CNDCEC promuove il costante miglioramento delle pratiche di gestione ambientale con particolare riferimento al contenimento degli impatti nella gestione dei rifiuti, delle acque e dell’approvvigionamento energetico ed all’adozione di criteri ambientali minimi negli approvvigionamenti.
Tutti i destinatari del presente Codice, sono tenuti nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività, all’osservanza dei suddetti principi.

Art. 3 
Principi etici a tutela della dignità e dell’ambiente di lavoro
Il CNDCEC riconosce e promuove il diritto ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e favorevole alle relazioni interpersonali, su un piano di eguaglianza, reciproca correttezza e rispetto delle libertà e della dignità della persona. I dipendenti, i collaboratori e tutti coloro che a vario titolo svolgono il proprio lavoro o i propri compiti presso l’ente hanno diritto a svolgere le proprie funzioni in un ambiente che garantisca il rispetto della dignità umana di ciascuno, evitando ogni tipo di discriminazione e di comportamento inopportuno ed indesiderato.
IL CNDCEC riconosce che il benessere psicofisico, la serenità psicologica nei luoghi di lavoro e gli aspetti emotivi e motivazionali delle attività lavorative sono fattori strategici sia per l’organizzazione che per la gestione delle risorse umane, anche per la diretta ricaduta che tali aspetti hanno sulla qualità delle prestazioni e delle relazioni con gli utenti.
Il CNDCEC considera inammissibile ogni atto o comportamento che si configuri come molestia sessuale, morale e psicologica. Il mobbing, le molestie ed ogni altra forma di discriminazione, per motivi culturali, politici, sindacali, religiosi, etnici, di provenienza territoriale, di orientamento sessuale o di altro genere, sono inammissibili e ledono la dignità di coloro che li subiscono, compromettendone la salute, la fiducia, il morale, la motivazione al lavoro, incidendo, inoltre, negativamente sulla prestazione di lavoro e sul clima organizzativo. La posizione di superiorità gerarchica non deve legittimare comportamenti o atti discriminatori o molesti nei confronti delle/dei dipendenti.
L’inosservanza dei principi a tutela della dignità, ferme restando eventuali responsabilità penali, civili, amministrative e contabili, costituisce comportamenti contrari ai doveri d'ufficio ed è rilevante dal punto di vista disciplinare. 

Art. 4 
Obblighi dei componenti degli Organi elettivi
l Consiglieri sono tenuti al rispetto del presente Codice Etico nello svoglimento dei propri compiti istituzionali e delle attività che abbiano riflessi sui valori patrimoniali, gestionali e tecnologici del Consiglio.
I Consiglieri sono tenuti al rispetto dei principi di legalità, imparzialità, trasparenza, correttezza, leale collaborazione, riservatezza nonché dei principi richiamati nel presente Codice e delle norme stabilite dal Codice Deontologico della professione vigente.
I Consiglieri svolgono i compiti e Ie funzioni attribuite al Consiglio dal D. Lgs. 28 giugno 2005, n. 139 nel rispetto della legge, dell’Ordinamento professionale e dei regolamenti di settore, perseguendo l'interesse pubblico e della categoria, senza abusare della posizione o dei poteri di cui sono titolari. Rispettano altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agiscono in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.
Ogni azione, operazione, negoziazione e, più in generale, qualsiasi attività posta in essere dai Consiglieri in nome e per conto del Consiglio, anche quali delegati per singole materie di interesse professionale, deve uniformarsi alle regole di correttezza e buon andamento dell’agire amministrativo, trasparenza, completezza e veridicità delle informazioni.  
I Consiglieri all’atto dell’insediamento rilasciano la dichiarazione sull’assenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art. 20 del D. Lgs. 39/2013 e sono tenuti  a informare tempestivamente il Consiglio in caso di sopravvenienza di condanne, di provvedimenti di rinvio a giudizio o di situazioni di incompatibilità. 
La violazione delle norme del presente Codice, su iniziativa del Presidente del Consiglio Nazionale, potrà essere portata a conoscenza del Consiglio di Disciplina di appartenenza del Consigliere. Se la violazione è attribuibile al Presidente, l’iniziativa in merito all’attività di segnalazione è di competenza del Consigliere più anziano. 
Per quanto non in questa sede espressamente previsto, trovano applicazione in quanto compatibili, gli obblighi e le misure di prevenzione della corruzione, generali e specifiche, contenuti nel PTPCT.
Le disposizioni del presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, anche ai componenti dell’organo di revisione del CNDCEC e del Comitato Pari Opportunità Nazionale, entrambi di natura elettiva,  nonché, sempre nei limiti di compatibilità, al Consiglio di disciplina Nazionale


Art. 5
Obblighi del personale dipendente
Il Dipendente svolge i compiti di propria competenza nel rispetto della legge, dei regolamenti e delle procedure approvate dal Consiglio nazionale, perseguendo l'interesse pubblico, senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 
Il Dipendente esercita i propri compiti nel rispetto dei principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.
Il Dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi, al decoro o all'immagine dell’Amministrazione.
Il Dipendente, nei rapporti interpersonali, è tenuto a contribuire alla promozione e al mantenimento di un ambiente e di una organizzazione del lavoro che siano ispirati e fondati su principi di correttezza, libertà, dignità ed uguaglianza.
Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il Dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi dall’attuare comportamenti discriminatori per sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, adesione o svolgimento di attività sindacale, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale. 
Al Dipendente é fatto obbligo di osservare Ie disposizioni del Codice Etico, astenendosi da ogni comportamento ad esse contrario, e di informare i terzi che entrino in rapporto con il Consiglio circa le regole etiche e comportamentali del medesimo Codice.
Il Dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e partecipa attivamente al processo di gestione del rischio.
ll Consiglio si impegna a prevedere ed irrogare, con coerenza, imparzialità ed uniformità, sanzioni proporzionate alle violazioni che in concreto dovessero verificarsi e, in ogni caso, in conformità con le disposizioni vigenti in materia di regolamentazione dei rapporti di Iavoro e con quelle dei contratti collettivi nazionali applicabili.

Art. 6
Obblighi dei Destinatari
I Destinatari sono tenuti a ispirarsi ai principi del presente Codice Etico nell’intraprendere qualsiasi azione che abbia riﬂessi sui valori patrimoniali, gestionali e tecnologici del Consiglio.
I Destinatari improntano l’attività che svolgono a vario titolo per il Consiglio ai principi di leale collaborazione, onestà, correttezza, impegno e rigore professionale e, nello svolgimento delle attività loro assegnate, operano in conformità alle disposizioni legislative vigenti nonché alle procedure stabilite dall'organo di indirizzo e alle disposizioni regolamentari da questo approvate.
Ogni azione, operazione, negoziazione e qualsiasi attività posta in essere dai destinatari deve uniformarsi alle regole di correttezza gestionale e professionale, trasparenza, completezza e veridicità delle informazioni.
In particolare, ai Destinatari é fatto obbligo di osservare diligentemente le disposizioni del Codice Etico, astenendosi da ogni comportamento ad esse contrario.
ll Consiglio si impegna a prevedere ed irrogare, con coerenza, imparzialità ed uniformità, sanzioni proporzionate alle violazioni che in concreto dovessero verificarsi e, in ogni caso, in conformità con le disposizioni vigenti in materia di regolamentazione dei rapporti di conferimento di incarichi professionali nonché di regolamentazione dei rapporti privatistici di sottoscrizione di contratti.

Art. 7
Rapporti con la Pubblica Amministrazione
Le relazioni con le Pubbliche Amministrazioni e con i pubblici ufﬁciali o incaricati di pubblico servizio e, in ogni caso, qualsiasi rapporto di carattere pubblicistico, devono sempre ispirarsi alla più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge applicabili, ai principi di trasparenza, onestà e correttezza, e non possono in alcun modo compromettere l’integrità, la reputazione, il decoro e l’immagine del Consiglio.
L'assunzione di impegni e la gestione di rapporti, di qualsiasi genere, con la Pubblica Amministrazione o di rapporti aventi comunque carattere pubblicistico sono riservati esclusivamente ai soggetti dotati di idonei poteri, anche delegati.
E’ fatto assoluto divieto di utilizzare qualsiasi pratica corruttiva per ottenere vantaggi da parte di pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio per sé e/o per il Consiglio. 
ll CNDCEC considera contrari ai principi etici generali del presente Codice comportamenti di seguito elencati:
· chiedere o ricevere omaggi o altre utilità nello svolgimento delle attività di propria competenza, salvo non si tratti di omaggi di modico valore ammessi dalla pratiche commerciali e comunque, recependo quanto stabilito dall’art. 4 del D.P.R. n. 62 del 2013;
· offrire o promettere omaggi o altre utilità, direttamente o tramite terzi, sfruttando relazioni con pubblici ufficiali e/o incaricati di pubblico servizio, salvo non si tratti di atti di cortesia commerciale di modico valore, che non influenzino il beneﬁciario; 
· offrire o promettere omaggi o altre utilità, direttamente o tramite terzi, sfruttando relazioni con pubblici ufficiali e/o incaricati di pubblico servizio per beneficiare di vantaggi nel corso di procedura ad evidenza pubblica nazionali ed europee;
· costringere o indurre terzi a dare o promettere, anche in favore di propri familiari e più in generale di terzi, denaro o altre utilità; 
· fornire informazioni non veritiere od omettere di comunicare fatti rilevanti, laddove richiesti da Pubbliche Amministrazioni e organismi nazionali e/o comunitari ;
· venire meno, in tutto o in parte, agli obblighi contrattuali nei confronti della Pubblica Amministrazione;
· utilizzare in modo improprio i beni materiali ed immateriali forniti da Pubbliche Amministrazioni al Consiglio Nazionale per lo svolgimento della propria attività istituzionale;
· tenere una condotta ingannevole nei confronti della Pubblica Amministrazione inviando documenti falsi, attestando requisiti inesistenti o fornendo garanzie non rispondenti al vero;
· presentare dichiarazioni non veritiere a Pubbliche Amministrazioni nazionali e/o comunitarie al fine di conseguire vantaggi per il Consiglio.
ll Consiglio agisce nel rispetto delle leggi e favorisce, nei limiti delle proprie competenze, la corretta amministrazione. 
lnoltre, il Consiglio collabora con l’Autorità Giudiziaria e con le Forze dell’Ordine e si impegna a garantire piena disponibilità nei confronti delle Autorità che svolgono in via istituzionale ispezioni o controlli.

Art. 8
Rapporti con gli Ordini territoriali
Le valutazioni, le decisioni, i pareri espressi dal Consiglio nell’ambito delle proprie attività istituzionali nei confronti degli Ordini territoriali sono  improntate ai principi di correttezza, trasparenza, imparzialità, leale collaborazione. 
Il Consiglio Nazionale nello svolgimento delle attribuzioni relative alla vigilanza sul regolare funzionamento degli Ordini territoriali opera nel rispetto del principio di terzietà, imparzialità, non discriminazione. 

Art. 9
Rapporti con i terzi (collaboratori, consulenti e fornitori)
Il CNDCEC gestisce i rapporti con i terzi con lealtà, correttezza, professionalità, incoraggiando collaborazioni professionali e rapporti di ﬁducia solidi e duraturi, in ogni caso nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e dalle disposizioni interne.
Nell’ambito di affidamento di incarichi a terzi per le forniture di beni, Ia prestazione dei servizi e l'affidamento di lavori, previo esperimento delle procedure previste dalla normativa nazionale e comunitaria in materia e dai regolamenti interni, il CNDCEC garantisce la correttezza e la trasparenza, nonché Ia lealtà e l’equità delle procedure e delle informazioni, nel rispetto del principio di imparzialità, parità dei concorrenti e buon andamento dell’azione amministrativa.
I Consiglieri, i Dipendenti i Destinatari sono tenuti ad evitare qualsiasi comportamento che possa ingenerare pretese e/o compromettere l’imparzialità ed il buon andamento delle procedure di gara ad evidenza pubblica.
ll CNDCEC si impegna ad operare solo con imprese e persone qualificate e di buona reputazione, alle quali richiede di attenersi ai principi espressi nel presente Codice, indicando - quale sanzione a fronte di eventuali violazioni - la risoluzione del contratto e le conseguenti richieste risarcitorie.
Ai sensi dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012, il CNDCEC potrà prevedere, negli avvisi, bandi di gara, lettere d’invito, che il mancato rispetto delle clausole contenute nel presente Codice Etico costituisca causa di esclusione dalle procedura di scelta del contraente.

[bookmark: _Hlk29311479]Art. 10
Efficacia del Codice Etico e conseguenze sanzionatorie
L’inosservanza dei principi del presente Codice da parte dei componenti il Consiglio Nazionale può dare origine alla segnalazione al Consiglio di Disciplina territorialmente competente. 
L’osservanza delle disposizioni del presente Codice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali dei Dipendenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2104 cod. civ.
L'eventuale violazione delle disposizioni del Codice Etico potrà costituire inadempimento delle obbligazioni del rapporto di lavoro e/o illecito disciplinare, in conformità alle procedure previste dall’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori, con ogni conseguenza di legge e potrà comportare il risarcimento dei danni alla stessa derivanti.
[bookmark: _Hlk29656083]ll rispetto dei principi del presente Codice forma parte essenziale delle obbligazioni contrattuali di coloro che, a qualsiasi titolo, intrattengono rapporti di natura professionale e commerciale con il Consiglio. La violazione delle disposizioni del presente Codice, può comportare, per i casi più gravi, la risoluzione del contratto.
L'inosservanza delle disposizioni contenute nel presente Codice potranno dare origine a segnalazioni all’Autorità Giudiziaria, in sede penale, civile, contabile e/o amministrativa.
Art. 11
Disposizioni finali
Per quanto non espressamente previsto nel presente Codice Etico, trovano applicazione, gli obblighi di condotta previsti dal DPR 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) che si richiamano integralmente e che si intendono estesi, per quanto compatibili, ai componenti dell’Organo politico, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. 
ll presente Codice è approvato dal Consiglio Nazionale su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, che provvede alla conseguente pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente/Altri contenuti/Codici di comportamento e nelle cartelle di rete condivise all’interno dell’amministrazione.
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